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Uno zio lascia in eredità da una cassa chiusa
ermeticamente e con molte barriere da superare prima di scoprirne il
contenuto: un bassorilievo di creta e alcuni appunti. Nel
bassorilievo vi è raffigurata l'immagine di una creatura che
somiglia al tempo stesso a una piovra, a un drago e a un essere
umano. Quale sconvolgente mistero si cela dietro l'orribile scultura?
Per scoprirlo bisognerà imbarcarsi in un affascinante e spaventoso
viaggio. All'interno
- come in tutti i volumi Fermento - gli "Indicatori" per
consentire al lettore un agevole viaggio dentro il libro.
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  HOWARD PHILLIPS LOVECRAFT (1890-1937)



Howard Phillips Lovecraft è stato uno scrittore, poeta, critico
letterario e saggista statunitense, riconosciuto tra i maggiori
scrittori di letteratura horror insieme ad Edgar Allan Poe e
considerato da molti uno dei precursori della fantascienza
angloamericana. Ha scritto moltissimi racconti e romanzi tra cui:
‘L’orrore di Dunwich’ (Fermento 2015), ‘Il caso di Charles
Dexter Ward’ (fermento 2015).
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virgola
[
, ]


pausa breve


punto
e virgola [
; ]


pausa medio lunga


punto
[
. ]


pausa lunga


due
punti [
: ]


pausa per prendere fiato prima della
rincorsa


punto
esclamativo [
! ]


pausa lunga a bocca aperta: stupore,
rabbia, dolore, sorpresa, soddisfazione


punto
interrogativo [
? ]


pausa curiosa


punto
interrogativo con punto esclamativo [
?! ]


pausa di curioso stupore


puntini
di sospensione [
... ]


pausa col fiato sospeso, pausa
prolungata perché l’elenco potrebbe continuare, curiosità, attesa


virgolette
/ trattini [
« » “ ” - ]


riportano fedelmente un dialogo, una
citazione, un pensiero








 		 

                
                

                
            

            
        

    


1. L’orrore d’argilla






Manoscritto ritrovato fra le carte
dello scomparso Francis Wayland Thurston, di Boston




Ritengo che la cosa più
misericordiosa al mondo sia l’incapacità della mente umana di
mettere in correlazione tutti i suoi contenuti. Viviamo su una
placida isola di ignoranza nel mezzo del nero mare dell’infinito, e
non era destino che navigassimo lontano. Le scienze, ciascuna tesa
nella propria direzione, ci hanno finora nuociuto ben poco; ma, un
giorno, la connessione di conoscenze disgiunte aprirà visioni
talmente terrificanti della realtà, e della nostra spaventosa
posizione in essa che, o diventeremo pazzi per la rivelazione, o
fuggiremo dalla luce mortale nella pace e nella sicurezza di un
nuovo Medioevo.

I teosofi hanno intuito l’imponente
grandezza del ciclo cosmico, del quale il nostro mondo e la razza
umana costituiscono solo episodi transitori. Essi hanno alluso a
strane sopravvivenze in termini che gelerebbero il sangue se non
fossero mascherati da un blando ottimismo. Ma non è da loro che
viene quell’unica visione di eoni proibiti che mi agghiaccia il
sangue quando ci penso e mi fa impazzire quando la sogno. Quella
visione, come tutte le temibili visioni della verità, è stata il
risultato di una fortuita connessione di elementi separati: nello
specifico, un vecchio articolo di giornale e gli appunti di un
professore morto. Spero che nessun altro effettuerà questa
connessione; certamente, se vivrò, non fornirò mai coscientemente
un anello di una catena così spaventevole. Ritengo che anche il
professore intendesse mantenere il silenzio intorno alla parte che
conosceva, e che avrebbe distrutto i suoi appunti, se la morte non
l’avesse colto all’improvviso.

La mia conoscenza della cosa ebbe
inizio nell’inverno 1926- [...]
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